
DOMENICA 24 gennaio, III del TEMPO ORDINARIO. 
GIORNATA DELLA PAROLA DI DIO. S. Messe con ora-
rio festivo: 8,30 - 10.30 - 18.30.  
 

Sabato 30, ore 17 battesimo di Pezzutti Federico. 
 

DOMENICA 31 gennaio, IV del TEMPO ORDINARIO. 
SAN GIOVANNI BOSCO, INIZIO DELLA SETTIMANA 
PER L’EDUCAZIONE ALLA VITA S. Messe con orario fe-
stivo: 8,30 - 10.30 - 18.30.  

La settimana dal 24 al 31 gennaio  

Quinta edizione della settimana per l’educazione alla vita… 

Viv iamo aspet tando pr imavera!   
 

Domenica 31 gennaio, memoria di San Giovanni Bosco, durante le Sante 
Messe preghiera per tutti i ragazzi, adolescenti e giovani della nostra parroc-
chia perché possano rinascere nelle loro speranze e sogni dopo la pandemia. 
Distribuzione delle copie del quotidiano “Avvenire”. 
 

Lunedì 1 febbraio, ore 18.30 recita del Santo Rosario in chiesa e consegna 
dell’icona “Maria Madre di tenerezza” a coloro che nel corso della settimana 
desiderano accoglierla nelle loro case. 
 

Martedì 2 febbraio, ore 8.00 e 18.30 S. Messa e benedizione delle candele. 
Inizio della novena per la giornata del malato dell’11 febbraio 2021.  
 

Mercoledì 3 febbraio, ore 08.00 e 18.30, memoria di San Biagio, S. Messa e al 
termine benedizione della gola. 
 

Giovedì 4 febbraio, ore 18.00 Adorazione al Santissimo Sacramento: invitati 
speciali gli operatori pastorali, i membri del Consiglio Pastorale Parrocchiale, 
i catechisti e i lettori. Ore 19.30 vespri e chiusura dell’adorazione  
 

Venerdì 5 febbraio, ore 19.30 cineforum per gli animatori “A un metro da te”. 
 

Sabato 6 febbraio, durante gli incontri di catechesi realizzazione degli origa-
mi della primula della rinascita che saranno offerti alla Madonna della Salu-
te; ore 15.00 cineforum per i cresimandi “A un metro da te”. 
 

Domenica 7 febbraio, 43a GIORNATA PER LA VITA, al termine delle S. Messe 
distribuzione delle primule e del testo della canzone “Aspettando primavera”. 

Carissimi,  
come già avevo an-

nunciato nello scorso numero 
de “Il Pozzo” questa domenica 
è dedicata alla Parola di Dio. 
L’iniziativa è il frutto di un’in-
tuizione feconda che Papa 
Francesco offre alla Chiesa per 
riconoscere il valore di un teso-
ro inestimabile: le Sacre Scrit-
ture.  

Immergerci nella sto-
ria del popolo d’Israele e attra-
versare il primo annuncio della 
buona notizia di Gesù e raccol-
ta nei primi diari delle comuni-
tà cristiane di allora equivale a 
lasciare che la parola di Dio si 
faccia strada anche nel nostro 
animo. Perché non iniziare la 
lettura di un Vangelo? Ci siamo 
chiesti qualche anno fa. Provia-
mo ad immaginarci nelle scene 

che i testi ci presentano ed en-
trare in dialogo con i protagoni-
sti degli episodi più significativi 
della vita del Signore. La parola 
di Dio è una vera e propria mi-
niera per esplorare il suo cuore 
e per rinnovare i nostri. L’o-
dierna giornata della Parola 
coincide con la memoria di san 
Francesco di Sales, il patrono 
dei giornalisti. Oggi, come non 
mai, possiamo dire che “non si 
può non comunicare”. Spesso 
le parole possono ferire, sconfi-
nare in polemiche o in disper-
sioni. Chiediamo allo Spirito 
Santo la capacità di accogliere 
anche la bellezza del silenzio 
orante che dispone il nostro 
animo all’ascolto della sua vo-
ce, ancora percettibile! 
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La pratica della  
“lectio divina”  

 Oggi la pratica della “lectio di-
vina” si va diffondendo tra i fedeli, 
con qualche integrazione rispetto al 
modello classico. Si possono indica-
re cinque momenti, che corrispondo-
no al dinamismo stesso della fede. 
 

 La lettura offre il cibo della Parola . Va fat ta con at tenzio-
ne, pacatezza, senza sorvolare ciò che sembra secondario, inter-
pretando correttamente il senso oggettivo storico. Occorre legge-
re e rileggere, rilevando ciò che appare più significativo, lascian-
dosi mettere in questione. 
 La meditazione rumina la parola, la custodisce nel cuore co-
me Maria. Ciò che è stato letto viene confrontato con passi biblici 
paralleli, con i misteri della fede, con la vita personale, con 
gli avvenimenti e le situazioni della storia di oggi . Si  r i s ve-
gliano sentimenti di pace, di gioia, di generosità e di coraggio. Si 
cerca di discernere la concreta volontà del Signore e si prende un 
impegno preciso. 
 L’orazione esprime i sentimenti e i desideri santi che na-
scono nel cuore. La paro la d i  Dio  en t rata in  no i  s i  fa paro la 
nostra rivolta a Dio. Si possono ripetere in dialogo con lui formule 
ricavate dal testo letto o espressioni spontanee di lode, di gratitu-
dine, di rimorso, di supplica, di intercessione.  
 La contemplazione rivolge a Dio l ’attenzione amorosa e 
adorante, i n  p ro fondo  s i lenzio , senza paro le. Per  qualche 
istante può ottenere un’intuizione vivida della sua presenza.  
 La comunicazione condivide con altri fratelli la risonanza 
interiore che la Parola, l et ta, med i tata, p regata e con templata, 
ha avuto nel proprio cuore. Può avvenire all ’ interno di una sobria 
celebrazione comunitaria, in cui si proclama ancora la stessa Pa-
rola, acclamandola eventualmente con il canto.  
 Questo ultimo momento della preghiera vera e propria si pro-
lunga nella missione, testimoniando con le azioni della vita quoti-
diana la Parola che ha preso carne nel credente. Accogliendo in 
sé l’amore di Dio per tutti, ci si dona generosamente agli altri.  
 Il metodo, così articolato e completo, mette in particola-
re evidenza come la parola di Dio comunichi la vita di Dio . I 
metodi nella preghiera possono essere molti, come del resto nella 
catechesi e nello studio. Ma l ’incontro assiduo con la Parola è ne-
cessario a tutti per ricevere, mantenere e sviluppare la vita cri-
stiana (CEI, Catechismo degli adulti, n. 631).  

 

Le Ss. Messe: dal 24 al 31 gennaio  
 

feriali lunedì al venerdì ore 8   sabato e pref. festiva ore 18.30   fes. 8.30 – 10.30 - 18.30 

La recita comunitaria delle Lodi Mattutine è alle ore 7.45 dal lunedì al venerdì 

domenica  
24 

Comunità Parrocchiale, 
Vazzoler Sergio, 
Corazza Domenico  
e Casetta Maria, 
Piva Marco, 
Gelindo, 
Ester, 
Bruno e Teresa, 
Piva Umberto, 
Menazza Rina. 

lunedì 
25 

 

martedì  
26 

Del Ben Guido e Carissima. 

mercoledì  
27 

Del Bianco Elio, 
Defunti Breda. 

giovedì  
28 

 

venerdì  
29 

Maria Basso Lucca, 
Milani Stefano e Marta. 

sabato 
30 

Giovanni, Antonio,  
Giuseppe e Giovanni, 
Anna e Federico, 
Lucia e Giovanni, 
Mario e Giovanni, 
Vazzoler Nello. 

domenica  
31 

Comunità Parrocchiale, 
Molent Matteo, 
De Santi Olivo e fam., 
Sederino Danilo, 
Antonietta, 
Pavan Franco e Sonia, 
Nadal Paolo, Elena e Stefania, 
Rosalen Angelo, 
Olimpia e Giovanni, 
Del Bianco Elio, 
Mazze Luigi e Caterina, 
Defunti Galasso, 
Marson Giuseppina e fratelli Bagattin, 
Basso Teresa, 
B. V. Maria per Puiatti Giuseppina. 


